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Le confidenze del Parroco

Volete andarvene anche voi?
Il nostro, lo sappiamo, è il tempo 

nel quale l’atmosfera asfissian-
te della pandemia pare avere im-
balsamato anche alcune delle no-
stre scelte di vita, prima fra tutte 
la pratica sacramentale. Ma il feno-
meno preoccupante dell’assentei-
smo dei credenti alle liturgie del-
la Chiesa precede e travalica la 
pandemia. Peraltro, a detta di so-
ciologi e analisti vari, il processo 
di svuotamento dei luoghi di cul-
to sarà irreversibile. Ma ben pri-
ma di loro, in tempi non sospetti, 
con chiese piene e processioni so-
lenni, l’aveva predetto un giovane 
teologo, Joseph Ratzinger, futuro 
Benedetto XVI. In un appunto del 
1969  descriveva “una Chiesa ridi-
mensionata, con molto meno segua-
ci, costretta ad abbandonare anche 
buona parte dei luoghi di culto co-
struiti nei secoli. Una Chiesa cat-
tolica di minoranza, poco influen-
te nelle scelte politiche, socialmente 
irrilevante, umiliata e costretta a ri-
partire dalle origini. Ma anche una 
Chiesa che, attraverso questo enor-
me sconvolgimento, ritroverà se 
stessa e rinascerà semplificata e più 
spirituale”.

I tuttologi di alcuni mass-media 
si azzardano ad asserire che nel-
la Chiesa cattolica si è verifica-
to un fallimento totale all’interno 
della mentalità dei credenti, ol-
tre che nelle sue stesse strutture. 
Dopo secoli, nel seminario dioce-
sano di Brescia, quest’anno, per la 
prima volta, non è entrato un  solo 
ragazzo. Quando io frequentavo il 
ginnasio nel seminario bresciano 
eravamo più di trecentocinquan-
ta seminaristi e chierici. Oggi sono 
trentacinque in tutto. Torno allora 
al titolo di queste note e mi rivolgo 
a voi cari parrocchiani con la do-
manda posta da Gesù agli aposto-
li: “Volete andarvene anche voi?” 
(Gv 6,67).

Nel millenario processo palinge-
netico della Chiesa cattolica, pe-
raltro impreziosito anche ai nostri 
giorni del sangue di tanti marti-

ri, sembrano prevalere il buio e lo 
sconforto. In realtà, al termine del 
tunnel, brilla costantemente inten-
sa la luce della speranza: “Ecco, io 
sono con voi fino alla fine del mon-
do” (Mt 28,30).

Per carattere e formazione non so 
mai vedere il bicchiere mezzo vuo-
to. E, dunque, mi sforzo di coglie-
re anche le positività nel processo 
di secolarizzazione  in atto.
Avvertendo come sacerdote l’ur-

genza di annunciare sempre e do-
vunque la  Buona Novella, a quan-
ti restano nel recinto del gruppo 
dei seguaci di Cristo, ma anche a 
quanti ritengono di non farne più 
parte, vorrei  allora suggerire al-
cuni spunti di riflessione, per non 
dimenticare che la nostra esisten-
za terrena viene guidata sapien-
temente da cervelli intelligenti e 
pensanti.
Ecco alcuni punti, condivisibili e 

fermi.

 1.	 La parola evangelica “amate i 
vostri nemici” potrebbe sembrare 
un provocante paradosso. In real-
tà la storia ci insegna che lo spa-
zio non occupato dall’amore e dal 
reciproco rispetto lascia inevitabil-
mente adito all’odio, che nel corso 
dei millenni ha generato guerre, la-
crime, sofferenze, distruzioni  e lut-
ti a non finire. Ma la stessa logica la 
troviamo purtroppo anche nel fal-
limento di tanti nuclei familiari.

 2.	 Quando una società rifiuta il 
concetto di peccato -roba da preti, 
direbbe qualcuno- nascono inevi-
tabilmente divisioni tra gruppi, la 
cui rispettiva ideologia viene sem-
pre ritenuta la migliore, la domi-
nante. Un tarlo del quale parrebbe 
non essere esente la classe dei no-
stri politici…

 3.	 Quando si rifiuta l’esistenza di 
una Verità assoluta, si lascia inevi-
tabilmente spazio a quanti  spac-
ciano per verità le loro menzogne.

 4.	 Una società che rifiuta le per-

sone come figli e figlie di un Som-
mo Creatore, perde inevitabilmen-
te la sorgente della dignità umana, 
il suo senso, la sua innata, origi-
nale  bontà. La storia del ventesi-
mo secolo ci ricorda tragicamente 
il “mistero di iniquità” (parole di 
San Giovanni Paolo II) delle inau-
dite atrocità alle quali sono giun-
te le dittature del nazismo e del 
comunismo totalitario, ateo e ma-
terialista. Al contrario, la visione 
cristocentrica della vita ci aiuta a 
comprendere il perché la libertà di 
parola sia minacciata quando un 
numero crescente di persone cre-
de che non esistano ideali da con-
seguire insieme, da scoprire attra-
verso il dialogo, la discussione, e 
oggi aggiungiamo anche attraverso 
una condivisa inclusione.

Siamo la fortunata generazione 
che ha vissuto il più lungo perio-
do della lunga storia italiana senza 
il flagello di una guerra. Siamo la 
generazione che ha vissuto, dopo 
millenni, il passaggio da un’econo-
mia di sussistenza ad un benesse-
re di fatto, appannaggio della mag-
gioranza delle nostre famiglie. Ma 
oggi siamo altresì minacciati da 
correnti di pensiero, e di conse-
guente influsso negativo sulla no-
stra quotidianità, come il neo-libe-
rismo ed un’economia di mercato 
senza freni. E’ come dire che l’oriz-
zonte prossimo vede al coman-
do del mondo intero solo la logi-
ca del denaro gestita da quanti ne 
posseggono in abbondanza: una 
logica assai lontana dagli insegna-
menti del Vangelo. Ben sappiamo 
che la gestione della pandemia ha 
già allargato a dismisura la distan-
za fra nuovi poveri e ricchissimi 
paperoni.

Volete andarvene anche voi?

Questa domanda sia spunto di ri-
flessione in questo periodo quare-
simale, per ritrovarci rinnovati alla 
Pasqua.

Don Giancarlo
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MESE DI MARZO 2022

Mercoledì 2 marzo, Mercoledì delle Ceneri,
ore 16.30 e 20.00, Sante Messe ed imposizione delle ceneri
 
Venerdì 4 marzo, 
ore 9.00: Santa Messa, ore 20.00: via Crucis
 
Domenica 6 marzo, 1ª Domenica di Quaresima, 
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
 
Venerdì 11 marzo,
ore 9.00: Santa Messa, ore 20.00: via Crucis.
 
Domenica 13 marzo, 2ª Domenica di Quaresima, 
Sante Messe ore 8.00 e 10.00
 
Venerdì 18 marzo, 
ore 9.00: Santa Messa, ore 20.00: via Crucis
 
Domenica 20 marzo, 3ª Domenica di Quaresima, 
Sante Messe ore 8.00 e 10.00

Lunedì 21 marzo
Ore 13.30: pellegrinaggio all'abbazia di Chiaravalle della Colomba
      
Venerdì 25 marzo, 
ore 9.00: Santa Messa, ore 20.00: via Crucis
        
TRIDUI DEI DEFUNTI 

Mercoledì 23 marzo, ore 9.00: Santa Messa

Giovedì 24 marzo, ore 18.00 Santa Messa

Venerdì 25 marzo, ore 9.00: Santa Messa

Domenica 27 marzo, 4ª Domenica di Quaresima, 
Sante Messe: ore 10.00, in parrocchia, ore 15.00, al cimitero

CALENDARIO LITURGICO
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Ragazzi in cammino

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo.

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel 
deserto, per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono 
terminati, ebbe fame. Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». 
Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo”». 
Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra e gli disse: «Ti darò tutto questo 
potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. Perciò, se ti prostrerai in adorazione 
dinanzi a me, tutto sarà tuo». Gesù gli rispose: «Sta scritto: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai 
culto”». 
Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati 
giù di qui; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano”; e anche: 
“Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «È 
stato detto: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”». 
Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. (Lc 4,1-13).

Commento: Nel deserto il paesaggio è immenso e anche il silenzio è immenso. Allora parla, o Gesù, al mio 
cuore. Fammi vedere la tua Luce. Ho fame di incontrarti. Inizio questa Quaresima, o Signore, chiedendoti la 
grazia di sentirti vicino a me nei vari momenti della giornata.

Impegno: Questa settimana voglio utilizzare le mie capacità per aiutare una persona che è nel bisogno (la 
mamma, un compagno di scuola, un anziano ecc.).

1ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Luca
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2ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Luca
Mentre Gesù pregava, il suo volto 

cambiò d’aspetto.

In quel tempo, Gesù prese con sé 
Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. Mentre pregava, il 
suo volto cambiò d’aspetto e la sua ve-
ste divenne candida e sfolgorante. Ed 
ecco, due uomini conversavano con 
lui: erano Mosè ed Elìa, apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che 
stava per compiersi a Gerusalemme.

Pietro e i suoi compagni erano op-
pressi dal sonno; ma, quando si sve-
gliarono, videro la sua gloria e i due 
uomini che stavano con lui.

Mentre questi si separavano da lui, 
Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bel-
lo per noi essere qui. Facciamo tre ca-
panne, una per te, una per Mosè e una 
per Elìa». Egli non sapeva quello che 
diceva.

Mentre parlava così, venne una nube 
e li coprì con la sua ombra. All’entrare 
nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il 
Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».

Appena la voce cessò, restò Gesù 
solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che ave-
vano visto.

Parola del Signore

Commento: Cosa va a fare Gesù sulla 
montagna? Va a pregare, a incontrare 
Dio. I suoi discepoli ed amici sono im-
pressionati dalla Luce che lo attraver-
sa. Anche noi abbiamo bisogno di te, 
di vederti, di incontrarti e di ascoltar-
ti. Aiutaci a camminare con Te, perché, 
seguendo le tue orme, possiamo anche 
noi essere trasfigurati nella luce della 
tua gloria.

Impegno: In questa settimana mi im-
pegno a vedere il lato migliore delle 
persone, dimenticando i loro difetti e 
perdonando i torti che, a volte, esse mi 
fanno. Lc 9,28-36 Raffaello Sanzio, Trasfigurazione di Gesù, Pinacoteca vaticana

3ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Luca

Se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo.

In quel tempo si presentarono alcuni a riferire a Gesù il fatto di quei Galilei, il cui sangue Pilato aveva fatto scorrere in-
sieme a quello dei loro sacrifici. Prendendo la parola, Gesù disse loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di 
tutti i Galilei, per aver subito tale sorte? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. O quelle 
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diciotto persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli abitanti di Ge-
rusalemme? No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo».

Diceva anche questa parabola: 
«Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a cercarvi frutti, ma non ne trovò. Allora disse al vi-

gnaiolo: “Ecco, sono tre anni che vengo a cercare frutti su quest’albero, ma non ne trovo. Tàglialo dunque! Perché deve 
sfruttare il terreno?”. Ma quello gli rispose: “Padrone, lascialo ancora quest’anno, finché gli avrò zappato attorno e avrò 
messo il concime. Vedremo se porterà frutti per l’avvenire; se no, lo taglierai”» (Lc 13 - 1-9).

Commento: Il Signore non si stanca mai di perdonarci e, dopo ogni nostra caduta, ci dà ancora la possibilità di ripensar-
ci, di tornare sui nostri passi e di crescere. La nostra vita è un po’ come un albero: qualche volta il nostro albero dà frutti, al-
tre volte no.

Impegno: Per portare frutto, devo cambiare il mio modo di vivere. Questa settimana mi impegno ad essere paziente con gli 
altri come tu, Signore, sei paziente con noi. 

Gesù maledice il fico che non produce frutti

4ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Luca

Questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita.

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro».

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 
parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccol-
te tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe 
speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a met-
tersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto 
saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci;ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salaria-
ti di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho 
peccato verso il Cielo e davanti a te;non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi sala-
riati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il fi-
glio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te;non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il pa-
dre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai pie-
di. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato 
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in vita, era perduto ed è stato ritrova-
to”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei cam-
pi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, 
udì la musica e le danze; chiamò uno 
dei servi e gli domandò che cosa fosse 
tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo 
fratello è qui e tuo padre ha fatto am-
mazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, 
e non voleva entrare. Suo padre allo-
ra uscì a supplicarlo. Ma egli rispo-
se a suo padre: “Ecco, io ti servo da 
tanti anni e non ho mai disobbedito a 
un tuo comando, e tu non mi hai mai 
dato un capretto per far festa con i 
miei amici. Ma ora che è tornato que-
sto tuo figlio, il quale ha divorato le 
tue sostanze con le prostitute, per lui 
hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre Rembrandt, Il ritorno del figliol prodigo

5ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Giovanni
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei.

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il popolo an-
dava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro.

Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, 
questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come 
questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.

Gesù perdona l'adultera e la invita a non peccare più

con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 
bisognava far festa e rallegrarsi, per-
ché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”» (Lc 15,1-3.11-32).

Commento: Il Signore è un Padre 
pieno di tenerezza, paziente, dalle brac-
cia sempre aperte e pronte ad accoglie-
re tutti coloro che si sono allontanati a 
causa di qualche “nuvola” nella propria 
vita. Il suo Amore è molto più grande 
degli errori che possiamo aver fatto. Ba-
sta chiedere la Luce del suo perdono e 
andare incontro a tutti coloro che non 
abbiamo saputo amare. 

Impegno: Questa settimana mi impe-
gno a impiegare bene le possibilità che 
Dio mi ha dato, non dicendo parolac-
ce, non offendendo gli altri e chieden-
do perdono se ho fatto soffrire qualcu-
no dei miei amici e familiari.
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6ª Domenica di Quaresima - Dal Vangelo secondo Luca

Benedetto colui che viene nel nome del Signore.

In quel tempo, Gesù camminava da-
vanti a tutti salendo verso Gerusa-
lemme. Quando fu vicino a Bètfage e 
a Betània, presso il monte detto de-
gli Ulivi, inviò due discepoli dicen-
do: «Andate nel villaggio di fronte; 
entrando, troverete un puledro lega-
to, sul quale non è mai salito nessu-
no. Slegatelo e conducetelo qui. E se 
qualcuno vi domanda: “Perché lo sle-
gate?”. Risponderete così: “Il Signore 
ne ha bisogno”.

Gli inviati andarono e trovarono 
come aveva loro detto. Mentre sle-
gavano il puledro, i proprietari dis-
sero loro: «Perché slegate il pule-
dro?». Essi risposero: «Il Signore ne 
ha bisogno».

Lo condussero allora da Gesù; e get-
tàti i loro mantelli sul puledro, vi fece-
ro salire Gesù. Mentre egli avanzava, 
stendevano i loro mantelli sulla stra-
da. Era ormai vicino alla discesa del 
monte degli Ulivi, quando tutta la fol-
la dei discepoli, pieni di gioia, comin-

Giotto, Ingresso in Gerusalemme 

ciò a lodare Dio a gran voce per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:
«Benedetto colui che viene, il re, nel nome del Signore. Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!».
Alcuni farisei tra la folla gli dissero: «Maestro, rimprovera i tuoi discepoli». Ma egli rispose: «Io vi dico che, se questi 

taceranno, grideranno le pietre» (Lc 19,28-40)

Commento: Le stesse persone che oggi ti osannano, o Gesù, tra pochi giorni chiederanno che tu sia crocifisso. Anche noi 
spesso ti rinneghiamo, ti dimentichiamo, facciamo finta che tu non esista. 

Ma tu sei sempre vicino a noi, pronto a perdonarci e ad accoglierci tra le tue braccia amorose. Grazie, Signore, per l’amo-
re che ci dai.

Impegno: In questa settimana, ogni giorno mi impegno a leggere un brano della Passione, che ci svela la grandezza dell’amo-
re di Gesù

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: 
«Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 

Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 

Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 

Ed ella rispose: «Nessuno, Signore».

 E Gesù disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più» (Gv 8,1-11).

Commento: Il comportamento di Gesù costringe tutti noi ad interrogarci. Siamo cristiani delle pietre o cristiani dell’acco-
glienza e della fiducia? Oggi forse non uccidiamo più con le pietre, ma con le parole, con i comportamenti, con le esclusioni. 
Spesso dimentichiamo che vale molto di più un gesto di amore e di fiducia che un rimprovero o un castigo. 

Impegno: Questa settimana mi impegno a perdonare chi mi fa del male e mi fa soffrire, offrendo sguardi di tenerezza e di 
speranza.
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In data 01 febbraio 2022, alle ore 20:30, presso la sala riunioni dell’oratorio, si è riunito il Consiglio Amministrativo 
Parrocchiale.

Dopo la preghiera, viene letto ed approvato il verbale della precedente riunione ed il Parroco presenta i punti all’ordi-
ne del giorno.

1. Il giorno 10 dicembre 2021 è stato aperto il conto corrente alla BPER di Pralboino per l’Oratorio.

2. Il 30 dicembre 2021 è stato chiuso il conto corrente dell’Oratorio alla Cassa Padana filiale di Seniga.

3. Il 31 gennaio 2022 è stato estinto il mutuo per il tetto della Basilica.

4. Il 01 febbraio 2022 è stato chiuso il conto corrente alla BPM filiale di Pralboino.

5. Proseguiamo a proporre la seconda domenica del mese la busta per le opere parrocchiali.

6. Urgente e indispensabile è l’intervento di pulizia e di installazione dell’impianto dei parapiccioni al tetto dell’abside.

7. Il 16 dicembre 2021 è stato venduto il bigliardo per inutilizzo e per evitare ulteriori spese Siae

8. Il 24 dicembre 2021 è stato stipulato il preliminare di vendita del terreno al prezzo di euro 12.000 (imposto dalla Cu-
ria). Prossimamente si andrà al rogito.

9. Alla Curia è stata versata la tassa del 15% per atti straordinari relativi alla vendita del terreno per un importo di euro 
1.800,00.

Alle ore 21.30 si è concluso l’incontro.

La segreteria - Debora Cosio

VERBALE DEL CONSIGLIO AMMINISTRATIVO

Con grande gioia e tanta riconoscenza annuncio l'estinzione del mutuo del tetto della no-

stra basilica. 

Il Signore benedica tutte le persone che hanno dimostrato la loro generosità.

Confidando sempre nella vostra sensibilità continueremo con le buste mensili per soste-

nere la nostra parrocchia. 

Urgente e indispensabile è l'intervento di pulizia e di installazione dell'impianto dei para-

piccioni al tetto della basilica.                                                      

Don Giancarlo

UN SENTITO RINGRAZIAMENTO
A TUTTI I PRALBOINESI
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VERBALE DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE
Mercoledì 2 febbraio 2022, alle ore 20:30, presso la sala riunioni dell’oratorio, si è riunito il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale.

Dopo la preghiera, viene letto e approvato il verbale della precedente seduta.

Don Giancarlo riferisce gli argomenti della riunione odierna.

In primo luogo il Sinodo  dei Vescovi 2021-2023.

Il cammino, dal titolo “Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione”, si è aperto solennemente il 
9-10 ottobre 2021 a Roma e il 17 ottobre seguente in ogni Chiesa particolare. Una tappa fondamentale sarà la celebra-
zione della XVI Assemblea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi, nell’ottobre del 2023, a cui farà seguito la fase 
attuativa, che coinvolgerà nuovamente le Chiese particolari (le Parrocchie). Con questa convocazione, Papa Francesco 
invita la Chiesa intera a interrogarsi su un tema decisivo per la sua vita e la sua missione: «Proprio il cammino della sino-
dalità è il cammino che Dio si aspetta dalla Chiesa del terzo millennio». Come si realizza oggi, a diversi livelli (da quel-
lo locale a quello universale) quel “camminare insieme” che permette alla Chiesa di annunciare il Vangelo, conforme-
mente alla missione che le è stata affidata e quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa sinodale?                                                      
Affrontare insieme questo interrogativo richiede di mettersi in ascolto dello Spirito Santo rimanendo aperti alle sorprese 
che certamente predisporrà per noi lungo il cammino. 

Lo scopo del cammino sinodale è favorire un ampio processo di consultazione per raccogliere la ricchezza delle espe-
rienze di sinodalità vissuta, nelle loro differenti articolazioni.  È coordinata dal Vescovo ed è rivolta ai presbiteri, ai dia-
coni, ai laici, ai consacrati, al  Consiglio Presbiterale, al Consiglio Pastorale. Sarà di fondamentale importanza che trovi 
spazio anche la voce dei lontani, degli esclusi, dei poveri. Al termine di questo lavoro di consultazione verranno prodot-
te delle osservazioni che costituiranno un contributo al percorso della Chiesa universale. Infine ne scaturiranno delle  li-
nee guida  per ciascuna comunità.

Il Parroco propone poi una riflessione sull’Oratorio.

Questa realtà, come altre, ha subito dei cambiamenti nel corso del tempo. Oggi, in nessuna comunità, non è più l’unico 
punto di riferimento. L’oratorio è un dono perché chi vi opera, garantendo la sua presenza, dà anche una testimonianza 
importante. È un dono che va coltivato; è un luogo prettamente educativo e non un “parcheggio”. L’oratorio deve atte-
nersi a un progetto educativo dato dalla Curia fondato su valori umani e cristiani. Nello stesso tempo richiede responsa-
bilità , oggi però non più come nel passato. Quello che si fa va compiuto nella correttezza, salvaguardando tutti . La Dio-
cesi stessa ha stabilito un protocollo per la tutela dei minori all’interno dell’oratorio. Ci sono dei volontari, ai quali va il 
nostro sincero ringraziamento, e normative che vanno rispettate. Quindi è importante il ruolo della comunità che si deve 
sentire coinvolta collaborando fattivamente.

Dopo un’attenta discussione emergono alcune proposte:

- chiedere la disponibilità ai genitori dei bambini che frequentano il catechismo a presenziare in oratorio ;

- proporre attività d'animazione: pittura, informatica, musica...

Terminata la trattazione degli argomenti, la seduta viene tolta alle ore 22:15.
La Segretaria - Sara Barbieri
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Momenti di vita in comunità

- 12 dicembre 2021: Santa Lucia arriva in orato-
rio e alla casa di riposo. 

- 17 dicembre 2021: concerto del coretto. A con-
clusione della bella e tradizionale serata, don 
Giancarlo ha intitolato il Coretto ad una com-
ponente che il Signore ha chiamato a sè: "Coro 
Gabriella".
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- 18 dicembre 2021: i nostri ragazzi accompagnati da alcuni adulti per le vie del paese elevano canti natalizi. 

- 19 dicembre 2021: visita al museo del presepio di Brembo (Dalmine). 
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Per una Chiesa sinodale:
comunione, partecipazione e missione

1. La Chiesa di Dio è convocata in 
Sinodo. Il cammino si è aperto solen-
nemente il 9-10 ottobre 2021 a Roma 
e il 17 ottobre seguente in ogni As-
semblea Generale Ordinaria del Sino-
do dei Vescovi, nell'ottobre del 2023, 
a cui farà seguito la fase attuativa, che 
coinvolgerà nuovamente le Chiese 
particolari.

Con questa convocazione, Papa 
Francesco invita la Chiesa intera del 
terzo millennio a interrogarsi su un 
tema decisivo per la sua vita e la sua 
missione e questo itinerario, che si in-
serisce nel solco dell’aggiornamen-
to della Chiesa proposto dal Concilio 
Vaticano II, è un dono e un compi-
to: camminando insieme, e insieme 
riflettendo sul percorso compiuto, 
la Chiesa potrà imparare, da ciò che 
andrà sperimentando, quali processi 
possono aiutarla a vivere la comunio-
ne, a realizzare la partecipazione, ad 
aprirsi alla missione. Il nostro "cam-
minare insieme", infatti, è ciò che più 
attua e manifesta la natura della Chie-
sa come Popolo di Dio pellegrino e 
missionario.

2. La sinodalità come forma, come 
stile e come struttura della Chiesa si 
articola in vari obiettivi di grande ri-
levanza per la qualità della vita eccle-
siale e lo svolgimento della missione 
di evangelizzazione, alla quale tutti 
partecipiamo in forza del Battesimo e

della Confermazione. Eccone alcuni:
- fare memoria di come lo Spirito ha 

guidato il cammino della Chiesa nella 
storia e ci chiama oggi a essere insie-
me testimoni dell’amore di Dio;

- vivere un processo ecclesiale parte-
cipato e inclusivo, che offra a ciascu-
no, in particolare a quanti per diverse 
ragioni si trovano ai margini, l'oppor-
tunità di esprimersi e di essere ascol-
tato per contribuire alla costruzione 
del Popolo di Dio;

- riconoscere ed apprezzare la ric-
chezza e varietà dei doni e dei cari-
smi che lo Spirito elargisce in libertà, 
per il bene della comunità e in favore 
dell'intera famiglia umana;

- sperimentare modi partecipativi 
di esercitare la responsabilità nell'an-
nuncio del Vangelo e nell'impegno 
per costruire un mondo più bello e 
più abitabile;

- esaminare come nella Chiesa ven-
gono vissuti la responsabilità e il pote-
re, e le strutture con cui sono gestiti, 
facendo emergere pregiudizi e pras-
si distorte che non sono radicati nel 
Vangelo;

- accreditare la comunità cristiana 
come oggetto credibile e affidabile in 
percorsi di dialogo sociale, riconcilia-
zione e partecipazione, promozione 
della fraternità e dell'amicizia sociale;

- rigenerare le relazioni tra i membri 
delle comunità cristiane come pure tra 

le comunità e gli altri gruppi sociali, le 
comunità di credenti di altre confes-
sioni o religioni, movimenti popolari.

3. Il Documento Preparatorio si 
pone al servizio del cammino sino-
dale, in particolare come strumen-
to per favorire la prima fase di ascol-
to e consultazione del Popolo di Dio 
nelle Chiese particolari (ottobre 2021 
- aprile 2022), nella speranza di con-
tribuire a mettere in moto le idee, le 
energie e la creatività di tutti coloro 
che prenderanno parte all'itinerario, e 
facilitare la condivisione dei frutti del 
loro impegno.

4. Ecco il crono-programma che si di-
stende per l'intero quinquennio 2021-
2025, con tutte le tappe del Cammi-
no sinodale. Si inizierà con il biennio 
dell'ascolto (2021-2023), ovvero con 
una fase narrativa che raccoglierà in 
un primo anno i racconti, i desideri, 
le sofferenze e le risorse di tutti colo-
ro che vorranno intervenire; nell'anno 
seguente invece ci si concentrerà su 
alcune priorità pastorali. Seguirà una 
fase sapienziale, nella quale l'intero 
Popolo di Dio, con il supporto dei te-
ologi e dei pastori, leggerà in profon-
dità quanto emerso nelle consultazio-
ni capillari (2023-24). Un momento 
assembleare nel 2025, da definire, cer-
cherà di assumere alcuni orientamenti 
profetici e coraggiosi, da riconsegnare 
alle Chiese nella seconda metà del de-
cennio. Tutti gli eventi si inseriscono 
nel percorso quale espressione di una 
Chiesa che si apre e che dialoga.
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La Famiglia: un modello da riscoprire

D: La sua ricorrente e rinno-
vata attenzione a san Giuseppe 
in questo momento di prova as-
sume un significato particolare? 
Il tempo che stiamo vivendo è un tem-
po difficile segnato dalla pandemia del 
coronavirus. Molte persone soffrono, 
molte famiglie sono in difficoltà, tante 
persone sono assediate dall’angoscia 
della morte, di un futuro incerto. Ho 
pensato che in un tempo così diffici-
le avevamo bisogno di qualcuno che 
poteva incoraggiarci, aiutarci, ispirar-
ci, per capire qual è il modo giusto 
per sapere affrontare questi momenti 
di buio. Giuseppe è un testimone lu-
minoso in tempi bui. Ecco perché era 
giusto dare spazio a lui per poter ri-
trovare la strada.

D: In “Patris Corde” si parla di 
Giuseppe come padre nell’om-
bra. Un padre che sa essere pre-
sente ma lasciando libero il figlio 
di crescere. E’ possibile questo in 
una società che sembra premia-
re solo chi occupa spazi e visibilità? 
Una delle caratteristiche più belle 
dell’amore, e non solo della paternità, 
è l’amore. L’amore genera sempre li-
bertà, l’amore non deve mai diventare 

Papa Francesco, parlando di San Giuseppe, mostra tutto il suo amore per la famiglia

prigione, possesso. Giuseppe ci mo-
stra la capacità di aver cura di Gesù 
senza mai impossessarsene, senza mai 
volerlo manovrare, senza mai volerlo 
distrarre da quella che è la sua missio-
ne. Credo che questo sia molto impor-
tante come verifica della nostra capa-
cità di amare e anche di saper fare un 
passo indietro. Un buon padre è tale 
quando sa togliersi al momento op-
portuno affinché il figlio possa emer-
gere con la sua unicità, con le sue scel-
te, con la sua vocazione. In questo 
senso in ogni relazione di bene biso-
gna rinunciare a voler imporre dall’al-
to un’immagine, un’aspettativa, una 
visibilità. La caratteristica tutta giu-
seppina di sapersi mettere da parte è 
forse l’aspetto più decisivo dell’amo-
re che Giuseppe mostra nei confron-
ti di Gesù. Egli sa defilarsi dalla scena 
affinché Gesù possa splendere in tut-
ta la sua missione. Noi dobbiamo do-
mandarci se siamo in grado di saper 
fare un passo indietro, di permettere 
all’altro, e soprattutto a chi ci è affida-
to, di trovare in noi un riferimento ma 
mai un ostacolo.

D: Più volte lei ha denunciato che la 
paternità oggi è in crisi. Cosa si può 

fare, cosa può fare la Chiesa per ri-
dare forza alla relazione padre-fi-
glio, fondamentale per la società? 
Quando pensiamo alla Chiesa la pen-
siamo sempre come Madre, e questo 
non è certamente una cosa sbagliata. 
Anche io in questi anni ho cercato di 
insistere molto su questa prospetti-
va perché il modo di esercitare la ma-
ternità della Chiesa è la misericordia, 
cioè è quell’amore che genera e rige-
nera alla vita. Il perdono e la riconci-
liazione non sono forse un modo at-
traverso cui veniamo rimessi in piedi? 
Non pu esistere una Chiesa di Gesù 
Cristo se non attraverso la misericor-
dia! Ma credo che dovremmo avere il 
coraggio di dire che la Chiesa non do-
vrebbe essere solo materna ma anche 
paterna. E’ chiamata cioè a esercitare 
un ministero paterno non paternalisti-
co. E quando dico che la Chiesa deve 
recuperare questo aspetto paterno mi 
riferisco proprio alla capacità tutta 
paterna di mettere i figli in condizio-
ne di prendersi le proprie responsabi-
lità, di esercitare la propria libertà, di 
fare delle scelte.

da “La Voce del Popolo”,
20 gennaio 2022

"La paternità di San Giuseppe"
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Pratiche quaresimali

La storia della Quaresima è davvero 
antica, anche se la sua evoluzione è sta-
ta graduale. Essa è una di quelle istitu-
zioni di cui non si trova l’origine se non 
nella nascita stessa del Cristianesimo.  
Sant’Ignazio (epistola 7), san Girola-
mo (epistola 54), san Leone (discorso 
46) asseriscono che è di “istituzione 
apostolica” e di essa si parla nei capi-
toli 68-69 dei Canoni detti Apostolici. 
Anche i Padri greci e latini del II e III 
sec. e il Concilio di Nicea del 325 so-
stengono tale dottrina.

Quaresima viene dal latino quadrage-
sima, sottintendendo dies come gior-
no, da cui quarantesimo giorno.  Oggi 
il tempo della Quaresima è detta-
to dalle nuove disposizioni del Con-
cilio vaticano II, che ha ripristinato il 
vero senso pasquale-battesimale, sta-
bilendo l’inizio quaresimale il merco-
ledì delle ceneri sino al Giovedì San-
to, Messa in Coena Domini. Il tempo 

di Passione inizia la Domenica del-
le Palme, dando inizio alla Settimana 
Santa.

La Quaresima è l’opportunità di vi-
vere e partecipare al Mistero della Pas-
sione, Morte e Risurrezione di Cristo, 
puntando l’attenzione sull’azione sal-
vifica di Gesù anche attraverso alcu-
ne pratiche di devozione: la preghiera 
che deve trovare un posto privilegia-
to nella nostra giornata, il digiuno 
che vuol sottolineare il cammino ver-
so la propria conversione, e l’elemosi-
na che pone l’accento sulla rinuncia al 
lusso e alla mondanità ed esalta i gesti 
di carità verso il prossimo.

IL DIGIUNO
L’astinenza dal cibo si trova in molte 

religioni antiche e moderne. Nella Bib-
bia non ha funzione di pratica asceti-
ca, ma di segno di dolore. Si parla di 
digiuno in tela di sacco e cenere col-
legato alle cerimonie di lutto (1 Sm. 

31,13). Il digiuno è anche segno di 
penitenza e, in situazioni critiche o di 
necessità particolari, esso accompagna 
la preghiera (2 Sm 12,16 ss). Mosè di-
giunò 40 giorni e Daniele 3 settimane 
per prepararsi a ricevere la rivelazione 
divina; Sara, Giuditta e Ester devono 
al digiuno la speciale assistenza nelle 
più gravi imprese; Samuele e Sansone 
furono i frutti dei digiuni e preghiere 
delle loro madri desolate per lsa loro 
sterilità. Tuttavia nella legge del culto 
israelita non si prescrive alcun digiu-
no se non quello del giorno dell’espia-
zione o Yom Kippur. (Lv. 16, 29 ss). 
Dopo la caduta di Gerusalemme nel 
587 a.C. la catastrofe veniva comme-
morata con 4 giorni di digiuno nel 
corso dell’anno (Zc 7, 3). Invece nel 
giudaismo farisaico il digiuno era di-
ventato molto comune ed era con-
siderato un atto assai importante di 
religione. Generalmente aveva la du-
rata di un giorno dall’alba al tramon-
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to ed era totale. Nel Nuovo Testa-
mento il comportamento di Gesù nei 
confronti del digiuno è assai diverso 
da quello rigido dei farisei. Nel pas-
so evangelico in cui gli chiesero per-
ché i suoi discepoli non digiunassero 
come quelli dei farisei e di Giovan-
ni Battista, Egli rispose che il digiu-
no non si addice ai tempi di gioia, ma 
che essi l’avrebbero praticato quan-
do Lui se ne fosse andato (Mt 9, 14; 
Mc 2, 18 ss; Lc 5, 33 ss). Qui il digiu-
no è segno di lutto senza implicazio-
ni ascetiche. Gesù pensa che anche i 
suoi discepoli digiunino, ma quando 
lo fanno Egli vuole che lo pratichi-
no con discrezione e non manifestino 
con evidenti indizi esterni e con osten-
tazione la loro devozione (Mt 6, 16). 
Lui stesso digiunò 40 giorni prima di 
dare inizio al suo ministero in una so-
miglianza con il digiuno di Mosè sul 
Sinai (Es 34, 28). Nel Vangelo (Mc 
9,29) lo si considera un mezzo, insie-
me con la preghiera, per esorcizzare 
gli spiriti maligni. Veniva anche pra-
ticato, sempre con la preghiera, prima 
di una decisione importante: elezione 
di Paolo e Barnaba ad Antiochia (At 
13, 12) o le nomine degli Anziani per 
le nuove Chiese dell’Asia (At 14, 23).

Il digiuno che marca la Quaresima 
si inserisce a pieno titolo nella storia 
della Chiesa. Nel corso dei secoli, in 
occasione della Pasqua, la Chiesa era 
solita riconciliare i penitenti e battez-
zare i catecumeni. Dato che ambedue 
queste categorie si preparavano con 
il digiuno, l’intera comunità cristiana 
che li accompagnava si faceva peni-
tente con i penitenti e i neofiti.
DIGIUNO E ASTINENZA
La tradizione distingue tra digiuno 

e astinenza, anche se le due pratiche 
vanno osservate assieme il Mercoledì 
delle Ceneri e il Venerdì Santo.

Il digiuno si riferisce alla quantità 
di cibo ed è costituito da un solo pa-
sto completo al giorno, mentre gli al-
tri pasti saranno “spuntini” in base 
alle consuetudini. Sono consenti-
ti liquidi come tè, caffè, succhi ecc. 
Fin dall’epoca di san Bernardo (XII 
sec.) non si poteva mangiare prima 
dell’ora nona (ore 3.00 del pomerig-
gio). Poi, verso la fine del XV sec., si 
cominciò a pranzare a mezzogiorno e 
a prendere qualcosa alla sera. Dappri-
ma ci si limitò a una bevanda, poi si 
aggiunse un po’ di pane e un bicchie-
re di vino. Era vietato l’uso di carne, 
uova e latticini. Nelle domeniche non 
si praticava il digiuno, ma era racco-
mandato di non mescolare carne e pe-
sce nel medesimo pasto. La carne di 
maiale era assolutamente vietata.

L’astinenza è propria dei venerdì di 
Quaresima e consiste nell’escludere il 
consumo di carne, alimento che può 
essere sostituito da pesce, verdure, 
latticini, uova e frutta.

Giorni di astinenza e di digiuno  
Il Codice di Diritto Canonico (ca-
none 1251) stabilisce: astinenza e di-
giuno il Mercoledì delle Ceneri e il 
Venerdì Santo; astinenza dalle car-
ni in tutti i venerdì dell’anno, tran-
ne quelli che coincidono con un 
giorno annoverato tra le solennità. 
Alla regola dell’astinenza sono tenu-
ti coloro che hanno compiuto il 14° 
anno di età; all’osservanza del digiu-
no, invece, tutti i maggiorenni fino al 
60° anno di età.

I sette dolori
della Madonna

  I Sette dolori di Maria Vergine 
sono avvenimenti raccontati nei 
Vangeli che mostrano episodi del-
la sua vita, caratterizzati da una 
grande afflizione. 
Nell’iconografia popolare i 7 do-
lori sono stati rappresentati con 
spade conficcate nel cuore del-
la Madonna. Essi costituisco-
no una sorta di cammino di sof-
ferenza di cui la Madonna è stata 
protagonista.
  Non a caso la tradizione popo-
lare ha istituito in alcune località 
la ‘Via Matris’, una versione ma-
riana della Via Crucis, istituendo 
veri e propri cammini di peniten-
za e meditazione sulle orme dei 
Sette Dolori di Maria.

1.	 Profezia dell’anziano Simeone 
sul Bambino Gesù: "E anche a te 
una spada trafiggerà l’anima".
2.	 La fuga in Egitto della sacra fa-
miglia per sfuggire al re Erode.
3. Gesù, cercato da Maria e Giu-
seppe, viene ritrovato nel Tempio,  
intento a discutere con i dottori 
della legge divina.
4. Gesù, salendo sul Calvario con 
la Croce, incontra la madre Maria 
addolorata.
5. Maria in lacrime ai piedi della 
Croce.
6. Maria accoglie nelle sue braccia 
Gesù tolto dalla Croce.
7.	 Maria assiste alla sepoltura di 
Gesù.
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Festività liturgiche: 25 marzo Anniversario di beatificazione

Questo è il nome dato all’episo-
dio di Lc 1, 26-38 nel quale Ma-
ria apprende dall’angelo Gabriele 
che sarà la madre del Messia. Il fat-
to ebbe luogo a Nazaret prima del 
matrimonio di Maria con Giuseppe. 
Le parole dell’angelo sono costituite 
quasi interamente da citazioni dell’An-
tico Testamento (Gn 16,11; Gdc 5,24; 
6,12; 2 Sm 7,12; Is 9,6; Dn 7,14; Mi 
4,7). Maia non solleva obiezioni, tran-
ne il fatto che non è sposata (Lc 1,34) 
e poi apprende che il bambino è Figlio 
di Dio e quindi non avrà padre umano. 
Molti interpreti hanno attribuito la 

Annunciazione del Signore a Maria

narrazione dell’Angelo a Maria stes-
sa, ma è probabile che si tratti di un 
racconto cristiano primitivo nel quale 
lo schema del messaggio celeste come 
mezzo di rivelazione è sovrapposto 
alla narrazione originaria della rivela-
zione di Maria.

Una leggenda dal Vangelo apocrifo 
di Giacomo

Sant’Anna, incapace di concepire, 
aveva promesso al Signore di offrirgli 
in voto il figlio che avrebbe avuto se 
la sua preghiera fosse stata esaudita. 
Nacque così Maria, che all’età di tre 

anni venne portata al tempio e affida-
ta ai sacerdoti perché l’allevassero.

Quando la fanciulla compì dodi-
ci anni, i sacerdoti tennero consiglio: 
“Ecco che Maria è giunta all’età di 
dodici anni”, dicevano, “Adesso che 
faremo di lei affinché non contamini 
il tempio del Signore?”. Il sommo sa-
cerdote chiese consiglio a Dio, il qua-
le gli mandò un angelo: “Zaccaria, 
Zaccaria!”, gli ordinò, “Esci e radu-
na tutti i vedovi del popolo. Ognuno 
porti un bastone: Maria sarà la moglie 
di colui che il Signore designerà per 
mezzo di un segno”.

I banditori si sparsero per tut-
ta la Giudea, convocando a Geru-
salemme i vedovi che volevano ri-
sposarsi. Anche Giuseppe, lasciata 
cadere gli strumenti da falegname, si 
avviò con il bastone verso il tempio. 
Quando tutti si furono riuniti, il som-
mo sacerdote prese i bastoni ed entrò 
nel Santo dei santi a pregare. Termina-
ta la preghiera, uscì restituendo il suo 
bastone ad ogni vedovo che s’aspet-
tava il fatidico segno. Giuseppe pre-
se l’ultimo ed ecco che una colomba 
uscì dal bastone volando sul suo capo. 
“Tu sei stato prescelto per ricevere 
in custodia la vergine del Signore” gli 
disse il sommo sacerdote. Ma Giusep-
pe obiettò: “Ho figli e sono vecchio 
mentre lei è una ragazza. Non vorrei 
diventare oggetto di scherno per i figli 
di Israele”. Il sommo sacerdote lo am-
monì dicendogli: “Temi il Signore tuo 
Dio e ricorda che cosa ha fatto Dio a 
Datan, ad Abiron e a Core, come si 
sia spaccata la terra e siano stati in-
ghiottiti a causa della loro opposizio-
ne. Ora temi, Giuseppe, che debba 
accadere altrettanto in casa tua”. Così 
il titubante falegname si convinse.

Nel corso dei secoli la leggenda dello 
Pseudo Giacomo si modificò ricalcan-
do per analogia un episodio dell’A.T., 
quando il Signore fece fiorire fra i do-
dici bastoni consegnati a Mosè dai 
capi delle tribù quello di Aronne, 
che così venne scelto con i suoi di-
scendenti per esercitare il sacerdozio.  
E così dal XIV secolo fiorì anche nei 
quadri dei pittori il bastone di Giu-
seppe ricoprendosi di gigli per signifi-
care la sua purezza e nello stesso tem-
po l’abbandono alla volontà divina.

Lorenzo Lotto, "Annunciazione", museo civico di Recanati (1534)
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Festività liturgiche: 25 marzo Anniversario di beatificazione

Fra' Innocenzo da Berzo

Fra Innocenzo, al secolo Giovan-
ni Scalvinoni, chiamato, confidenzial-
mente, “ ol  fratì, o fratasì, de Berz”,  nac-
que a Niardo (Brescia) il 19 marzo 1844. 
Rimasto orfano di padre, trascorse 
l’infanzia a Berzo Inferiore. Frequen-
tò poi il ginnasio nel collegio di Love-
re e da qui passò al seminario di Bre-
scia. Ordinato sacerdote nel 1867, fu 
vicario coadiutore a Cevo e viceretto-
re in seminario. 

L’innata timidezza, tuttavia, gli faceva 
desiderare una vita di nascondimento 
e solitudine. Così si fece cappuccino e 
ricevette il nome di fra Innocenzo. An-
che tra i frati ricoprì solo incarichi mo-
desti. Trascorse la maggior parte del 
tempo al convento-eremo dell’Annun-
ziata (Piancogno), donde veniva chia-
mato a predicare gli esercizi spirituali 
nei conventi della Lombardia.

Cominciò allora a diffondersi la fama 
della sua santità. I malati nel fisico e 
nello spirito accorrevano per ricevere 
la sua benedizione. Fin da piccolo ebbe 
una grande pietà per i poveri, dando 
generosamente quel poco che posse-
deva a coloro che bussavano alla porta 
di casa. Conserverà questo sentimen-
to per tutta la vita: quando da cappuc-
cino andava in giro per la questua, era 
molto soddisfatto di tornare in con-
vento con la bisaccia vuota. Quanto ri-
ceveva in offerta lo dava ai bisognosi.  
Ebbe una profonda devozione al San-
tissimo Sacramento, trovando il suo 
sostentamento davanti al Tabernacolo 
. Aveva anche una devozione a Gesù 
Cristo crocifisso e incoraggiava i peni-
tenti all’esercizio della Via Crucis.

Il 3 marzo 1890, a soli quarantasei 
anni, ammalatosi seriamente, morì 
nell’infermeria del convento di Ber-
gamo. Pochi mesi dopo le sue spoglie 
mortali furono trasferite solennemen-
te a Berzo Inferiore e già circolava una 
vasta fama di santità.

Il 12 novembre 1961 il papa Roncal-
li, san Giovanni XXIII, lo proclamò 
beato e patrono dei bambini, perché 
proprio due di loro – Lorenzo Belotti 
di Pisogne e Antonio Giudici di Ber-
gamo – furono protagonisti, negli anni 
’50, di due miracoli nel processo di 

Sessant'anni fa Papa Giovanni XXIII beatificava il Cappuccino

beatificazione: a Lorenzo, 4 anni, fu 
diagnosticato un tumore incurabile. I 

genitori invocarono il Venerabile In-
nocenzo e dopo poche settimane i me-
dici ne decretarono la completa guari-
gione. Antonio invece, a 7 anni, ebbe 
un episodio di peritonite talmente gra-
ve che in ospedale decisero di non in-
tervenire chirurgicamente. La nonna 
gli mise l’immagine di Padre Innocen-
zo sotto il cuscino e il piccolo guarì. 

In quell’occasione il santo Papa, 
ebbe a dire nella sua omelia: “Inno-
cenzo da Berzo è un santo moderno 
sia perché appartiene alla generazione 
nostra, sia perché ci invita ad una vita 
di preghiera e di austerità in un mon-
do che impazzisce per il fascino e la 
seduzione dei piaceri”.

L’Ordine dei Frati Minori Cappuc-
cini ne fa memoria al 28 settembre, 
mentre nel santuario della Ss. Annun-
ciata (Piancogno), convento in cui il 
Beato è vissuto, la festa è la domeni-
ca dopo il Perdon d’Assisi, che, come 
tutti sanno, cade il 2 agosto.

 E' stato beatificato da Giovanni 
XXIII il 12 novembre 1961.
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Gente della nostra terra Diocesi

Fino agli anni sessanta, tagliato l’ul-
timo prato che forniva il fieno detto 
agostano perché appunto tagliato in 
Agosto, i campi destinati al foraggio 
all’inizio  di Settembre si popolavano 
improvvisamente di animali.

Proseguendo una tradizione consoli-
data nel tempo, gli allevatori nel giro 
di pochissimi giorni davano il via alla 
transumanza che portava le mucche 
dalla stalla verso i campi.

Non era una cosa semplice in quan-
to quasi tutti o la stragrande maggio-
ranza delle mandrie, si avviava dal pa-
ese verso i terreni a nord est del paese, 
imboccando via Molino rotto (ora via 
Marconi) superando la cascina Pista 
e avviandosi in direzione  del famoso 
guado detto “el Muntì” sito all’incrocio 
con la cascina Crocetta, per poi prose-
guire girando a destra, sulla “via longa”  
o verso “el Càal” e “el Malagnì”

Condurre le mucche? Procedura 
semplice, si potrebbe pensare, in real-
tà era tutt’altro!

Chi quei momenti li ha vissuti in pri-
ma persona, come il sottoscritto, sà be-
nissimo cosa significava solo ritardare 
o anticipare di un quarto d’ora la par-
tenza od il ritorno.

Si deve far mente locale che non solo 
non c’erano i telefonini, ma nemme-
no quelli fissi in casa per comunica-
re le partenze e che transitavano, nel-
lo spazio di un’ora, in via Marconi : la 
mandria dell’azienda Porro, la nostra, 
quella dei Gelmini della Pista (tra le 

poche che andavano in direzione op-
posta) quella dei Corini della Pista, 
quella dei Salini (fratelli Sala), quella 
dei Cosecc (fratelli Ceco e Gianni Co-
sio) e dal muntì quella più numerosa 
dei Callegari. 

E forse altre che non ricordo.
Si trattava quindi di centinaia di ani-

mali appartenenti a più aziende i cui 
proprietari avevano regolarizzato, ne-
gli anni, l’orario di partenza di ognuno 
al fine di non trovarsi coinvolti in una 
vera e propria bagarre.

Le mucche hanno la testa grossa ma 
non un cervello adeguato. 

Quella più “sveglia” veniva scelta per 
portare il campanaccio, riferimento so-
noro per tutte le altre che la seguivano 
docilmente durante il percorso.

Io stesso per moltissime volte le ho 
portate al pascolo.  Com’era la proce-
dura e la giornata?

Verso le nove del mattino si metteva 
al collo della mucca destinata il cam-
panaccio (la campanéla), (ve n’erano di 
varie forme e suono) fatta uscire dalla 
stalla quella che l’indossava,  una alla 
volta le altre iniziavano a seguirla. 

Avevamo un cane meticcio di colore 
marrone chiaro di nome Tom, eccezio-
nale cane “de paradur” cioè addestra-
to a tenere in ordine le mucche sia per 
strada che nel campo.

Se non vi erano intoppi si giungeva 
regolarmente nel prato destinato e con 
il piede ,su cui era infilato uno stiva-
le, si tracciava il confine nell’erba en-

tro il quale le mucche potevano pasco-
lare quel giorno.

Lasciarle libere di spostarsi voleva 
dire rovinare tutto il prato in poche 
ore. 

Se una mucca brucando usciva con la 
bocca dalla riga tracciata, il  cane au-
tonomamente interveniva ricacciando-
la indietro, senza ricevere alcun tipo di 
ordine da parte mia.

Questo infallibile guardiano mi per-
metteva di allontanarmi quel tanto che 
dava la possibilità di colloquiare con 
chi era nel campo vicino,impegnato 
nello stesso lavoro. 

Il più delle volte con il mandria-
no dell’azienda confinante dei Cori-
ni, Giuseppe Filippini (Pì Gurlì) per-
sona simpatica, sempre con la battuta 
pronta.

Verso le ore 11/11,30 arrivava un fa-
migliare in bicicletta con il pranzo nel-
la sporta di vimini. 

Quasi sempre si trattava di un pò di 
minestra e qualcosa di secondo con 
l’immancabile polenta avvolta in un 
asciugamano per mantenerla calda il 
più possibile.

Si mangiava seduti nell’erba, più di 
una volta togliendo dalla minestra una 
cavalletta od altro che saltava dentro 
ed a volte con il brodo in aumento a 
causa della pioggia che, seppur coperti 
da un soprabito verde di gomma, riu-
sciva comunque a finire nella scodella.                                       

D. Piovani

La transumanza locale
ovvero: Andà a fora co le àche!
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Gente della nostra terra Diocesi

DIOCESI DI BRESCIA 
Curia Diocesana – Ufficio Amministrazione

Prot. N. 470/2021

DECRETO

L’Ordinario Diocesano,  

- vista l’istanza del M.R. Zavaglio don Giancarlo, legale rappresentante della Parrocchia di S. Andrea 
Apostolo in Pralboino (Bs) – ente ecclesiastico riconosciuto con D.M.I. del 18/02/1987 e iscritto nel 
registro delle persone giuridiche del Tribunale di Brescia al n. 258 del 28/11/2005 -, intesa ad ottenere 
l’autorizzazione all’alienazione di un bene immobile sito nel Comune di Pralboino (Bs), 
- visto il D.M.I. del 18/02/1987, che estingue la Chiesa parrocchiale e riconosce la Parrocchia ai sensi 
degli art. 29 e 30 della legge 222 del 20/05/1985, e il D.M.I. del 01/02/1989, che estingue la Fabbriceria 
Parrocchiale ai sensi dell’art. 41, comma 2^ del regolamento di esecuzione della legge 222/85, approvato con 
D.P.R. n. 33 del 13/02/1987; 
- visto il C.D.C., canoni 1291-1295; 
- considerata l’utilità che dalla richiesta autorizzazione deriva all’Ente interessato; 
- ottenuto, a norma del canone 1292, § 1, il consenso del Consiglio Diocesano per gli Affari Economici;

DECRETA

1. Il M.R. Zavaglio don Giancarlo è autorizzato, a nome e per conto della Parrocchia S. Andrea Apostolo di 
Pralboino (Bs), a vendere al sig. Filippini Alberto la piena ed esclusiva proprietà del terreno sito in Comune 
di Pralboino (Bs), censito al catasto terreni del predetto Comune come segue: 
- Foglio 8, mappale 58, ha 0.09.60, seminativo irriguo, cl. 1, R.D. € 9,17 R.A. € 10,41; 
- Foglio 8, mappale 59, ha 0.11.70, seminativo irriguo, cl. 1, R.D. € 11,18 R.A. € 12,69; 
al prezzo a corpo di € 12.000,00.
2. Con precisazione che: 
- la vendita avviene a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui i beni attualmente si trovano, 
con ogni accessorio, accessione, dipendenza e pertinenza, servitù attive e passive se esistenti, diritti di acqua, 
il tutto come pervenuto alla parte venditrice; 
- la parte venditrice espressamente assicura e garantisce che non vi sono né conduttori del fondo né 
proprietari confinanti aventi diritto di prelazione ai sensi delle vigenti Leggi sui fondi rustici o che comunque 
siano interessati all’acquisto; 
- la parte venditrice, come sopra rappresentata, dichiara e garantisce di essere piena proprietaria di quanto 
testé alienato e che lo stesso è libero da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli; 
- le spese come per legge.
3. Si fa obbligo l’invio all’Ufficio Amministrativo della Diocesi di Brescia del certificato di avvenuta stipula.
Brescia, 24/01/2022 
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Bilancio parrocchiale Anagrafe parrocchiale

CASSA ORDINARIA DA DICEMBRE  2021  A  GENNAIO  2022

ENTRATE

Offerte festive e feriali.............................................................................................. €--- 2.341,78
Offerte candele......................................................................................................... €------919,90
Bollettini parrocchiali............................................................................................... €--- 6.346,00
Interessi att. su c/c.................................................................................................... €--------- 0,27
Totale entrate ordinarie............................................................................................ €--- 9.607,95

USCITE

Energia elettrica........................................................................................................ €--- 1.005,33
Metano...................................................................................................................... €--- 2.164,41
Acqua........................................................................................................................ €------308,78
Telefono.................................................................................................................... €------277,74
Tipografia.................................................................................................................. €------936,00
Manutenzioni............................................................................................................ €--- 1.751,60
Fiori.......................................................................................................................... €------130,00
Omaggi chierichetti.................................................................................................. €------120,00
Ferramenta............................................................................................................... €------- 76,00                                                                          
Spese postali............................................................................................................. €------- 31,55                                                                                   
Organista.................................................................................................................. €--- 1.000,00
Certificato destinazione urbanistica per vendita terreno........................................ €------- 62,00 
Candele e ceri........................................................................................................... €--- 2.390,00
Totale uscite ordinarie.............................................................................................. €--10.287,69

CASSA STRAORDINARIA  DA DICEMBRE 2021 A GENNAIO 2022

ENTRATE

Buste......................................................................................................................... €--- 1.739,19
Tetto.......................................................................................................................... €------620,00
Offerte  N.N............................................................................................................. €--- 7.400,00
Vendita biliardo........................................................................................................ €--- 1.000,00
Acconto vendita terreno.......................................................................................... €--- 2.000,00
Totale entrate straordinaria...................................................................................... €--12.759,19

USCITE

Saldo Deldossi per portale....................................................................................... €------642,40
Impianto microfoni.................................................................................................. €--- 9.284,00
Saldo lattoniere per  canali  Basilica........................................................................ €--- 5.225,12    
Mutuo tetto............................................................................................................... €--- 6.793,18
Totale uscite straordinarie........................................................................................ €--21.944,70

N.B.: Il debito del mutuo per il tetto della Basilica (originario di € 400.000,00) con la 
rata del mese di gennaio 2022 è stato estinto.
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Bilancio parrocchiale Anagrafe parrocchiale

Sono entrati nella dimensione dell'eternità

Errata corrige  
La Redazione si scusa con i lettori per il ma-
croscopico errore in cui è incorsa nel prece-
dente Bollettino natalizio e restituisce alla cara 
Orsola i corretti dati anagrafici.

Giulia Bonomini
di anni 88

† 16-12-2021

Maria Trifoglietti
di anni 74

† 01-01-2022

Palmiro Comincini
di anni 85

† 16-01-2022

Ugo Danieletti
di anni 94

† 23-01-2022

Angela Bertoni
di anni 95

† 29-01-2022

Battista Pini 
di anni 100

† 05-02-2022

Guglielmina Giori
di anni 84

† 07-02-2022

Suor Angela Bullini
di anni 81

† 12-01-2022

Giuseppe Ventura
di anni 78

† 08-02-2022

Orsola Mor
di anni 97

† 18-10-2021



“NON DI SOLO PANE VIVE L’ UOMO,
MA DI OGNI PAROLA
CHE ESCE DALLA BOCCA DI DIO“

(Mt 4,4)


